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Domenica

«in capite Quadragesimae»

benedizione e imposizione delle ceneri

canto d’inizio

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio danzare questa mia gioia,

  voglio destare tutte le cose:

  un mondo nuovo voglio cantare.

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio riempire lunghi silenzi,

  voglio abitare sguardi di pace:

  il tuo perdono voglio cantare.

Rit.
Tu sei per me come un canto d'amore.


Resta con noi fino al nuovo mattino.

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio plasmare gesti d'amore,

  voglio arrivare oltre la morte:

  la tua speranza voglio cantare.

- Con il mio canto, dolce Signore,

  voglio gettare semi di luce,

  voglio sognare cose mai viste:

  la tua bellezza voglio cantare.                                          Rit.

- Se tu mi ascolti, dolce Signore,

  questo mio canto sarà una vita,

  e sarà bello vivere insieme,

  finché la vita... un canto sarà!                                          Rit.

introduzione

Tu cominci appena a cercarlo,

e Cristo ti è già vicino:

egli non può mancare a chi lo desidera

dopo che apparve a coloro che neppure lo sognavano,

e fu trovato da quelli che non domandavano di lui.

Se pensi e parli di lui,

egli è già presente.

Vieni anche tu,

non importa se è tardi, o se è già notte:

in ogni ora troverai Gesù

disposto a fissare su di te il suo sguardo.

Schiudi la tua porta,

spalanca l’intimo dell’anima, dilata il tuo cuore.

Corri incontro al sole dell’eterna luce

che rischiara ogni uomo.

(S. Ambrogio)

saluto

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo.

Amen.

Il Signore,

che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo,

sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

orazione

Preghiamo                               (pausa di preghiera silenziosa)

Dio forte e buono, che hai donato alla nostra notte Cristo, Luce da Luce, fa’ che questa tua Chiesa si lasci illuminare dalle sue opere e dal suo insegnamento e così proceda senza timore sulla strada della salvezza tracciata da lui, nostro Maestro e nostro Signore, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

accoglienza della parola di dio

     (cfr Salmo 33,12.2.3)
R.
Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. I
Benedirò il Signore in ogni tempo,


  sulla mia bocca sempre la sua lode.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. II
Io mi glorio del Signore,


  ascoltino gli umili e si rallegrino.


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

V. III
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito santo.


Ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


  Venite!


Venite, figli, ascoltatemi:


  v'insegnerò il timore del Signore.

ascolto della parola di dio

    Dal vangelo secondo Luca                        (9,18-26)

   Un giorno, mentre Gesù si trovava in un luogo appartato a pregare e i discepoli erano con lui, pose loro questa domanda: «Chi sono io secondo la gente?». Essi risposero: «Per alcuni Giovanni il Battista, per altri Elia, per altri uno degli antichi profeti che è risorto».

Allora domandò:

«Ma voi chi dite che io sia?».

Pietro, prendendo la parola, rispose:

«Il Cristo di Dio».

Egli allora ordinò loro severamente di non riferirlo a nessuno. «Il Figlio dell'uomo», disse, «deve soffrire molto, essere riprovato dagli anziani, dai sommi sacerdoti e dagli scribi, esser messo a morte e risorgere il terzo giorno».

Poi, a tutti, diceva: «Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce ogni giorno e mi segua. Chi vorrà salvare la propria vita, la perderà, ma chi perderà la propria vita per me, la salverà. Che giova all'uomo guadagnare il mondo intero, se poi si perde o rovina se stesso? Chi si vergognerà di me e delle mie parole, di lui si vergognerà il Figlio dell'uomo, quando verrà nella gloria sua e del Padre e degli angeli santi».

salmodia

Cantico                                           (cfr Colossesi 1,12-20)

Tutto è Cristo per noi

Siamo tutti del Signore e Cristo è tutto per noi:

se desideri risanare le tue ferite, egli è medico;

se sei angustiato dall’arsura della febbre, egli è fonte;

se ti trovi oppresso dalla colpa, egli è giustizia;

se hai bisogno di aiuto, egli è forza;

se hai paura della morte, egli è vita;

se desideri il paradiso, egli è via;

se rifuggi le tenebre, egli è luce;

se sei in cerca di cibo, egli è nutrimento.

(S. Ambrogio)

Ant.

In Cristo abbiamo tutto. †



  Ognuno si avvicini a lui: *



  conoscere Cristo è vita eterna.

- Ringraziamo con gioia Dio, *
    Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

- perché ci ha messi in grado di partecipare *

    alla sorte dei santi nella luce,

- ci ha liberati dal potere delle tenebre, *
    ci ha trasferiti nel regno del suo Figlio diletto,

- per opera del quale abbiamo la redenzione, *

    la remissione dei peccati.

- Cristo è immagine del Dio invisibile, *
    generato prima di ogni creatura;

- è prima di tutte le cose *

    e tutte in lui sussistono.

- Tutte le cose sono state create per mezzo di lui *
    e in vista di lui:

- quelle nei cieli e quelle sulla terra, *

    quelle visibili e quelle invisibili.

- Egli è il capo del corpo, che è la Chiesa; *
    è il principio di tutto,

- il primogenito di coloro

      che risuscitano dai morti, *

    per ottenere il primato su tutte le cose.

- Piacque a Dio di far abitare in lui ogni pienezza, *
    per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,

- rappacificare con il sangue della sua croce *

    gli esseri della terra e quelli del cielo.

  [Gloria]

Ant.

In Cristo abbiamo tutto. †



  Ognuno si avvicini a lui: *



  conoscere Cristo è vita eterna.

orazione

Da’ ai tuoi fedeli, o Dio, di seguire sulla via della santità, verso la salvezza e la vita, il tuo Figlio Gesù Cristo, nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

omelia

benedizione delle ceneri

Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera davanti a Dio nostro Padre perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.

(pausa di preghiera silenziosa)

O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi si converte, accogli con paterna bontà la preghiera del tuo popolo e

benedici    questi tuoi figli,

che riceveranno

l’austero simbolo delle ceneri,

perché, attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima, giunga​no interiormente rinnovati a celebrare la Pasqua del tuo Figlio, Gesù Cristo nostro Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Convertitevi e credete al vangelo.

CANTO

- Sai dov’è, fratello mio, il Signore della luce?

  Qui verrà, e nel profondo parlerà per noi Gesù.

  Splenderà sui nostri volti, guiderà i nostri passi.

  Qui dimora la parola: tu con noi l’ascolterai;

  con stupore, nella notte, presso te la sentirai.

- Sai perché, fratello mio, questa cena ci rallegra?

  Qui verrà, e nel silenzio siederà con noi Gesù.

  Spezzerà ancora il pane, pregherà con noi il Padre.

  Nella gioia del convito lo vedrai in mezzo a noi,

  nell'affanno dell’attesa soffrirà vicino a te.

- C’è tra voi qualcuno, forse, che deluso s'allontana?

  Qui verrà, e per la vita lotterà con noi Gesù.

  Salverà ancora l'uomo, vincerà il nostro dubbio:

  non si spenga la speranza che Gesù per noi aprì.

  Nel cammino dei fratelli lui sarà, e l'amerai.

- Sai chi è, fratello mio, quest’amico che ritorna?

  Cercherai, finché un giorno tu vedrai con noi Gesù.

  Lui sarà la nostra gloria, chiamerà i nostri nomi.

  Là nel cielo della luce tu con noi esulterai;

  la fatica dell'attesa finirà, e tu vivrai.

ACCLAMAZIONI A CRISTO SIGNORE

A Gesù

splendore del Padre, grazia, vita e risurrezione,

a lui, che ci rivela il mistero di Dio,

cantiamo la lode.

Tu, Vita nuova ed eterna,

che sei vicino a chi appena ti cerca

e ti fai trovare da chi ti desidera, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Parola uscita dalla bocca di Dio,

eterna luce che vieni e bussi alla nostra porta, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Pane del cielo, che sei nostro cibo e nostra bevanda

per ogni giorno, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Dio-con-noi,

che sei disceso sui nostri passi fino alla morte

per farci risalire sui tuoi passi fino alla vita, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, mite Salvatore,

che porti i nostri peccati e soffri per noi, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

Tu, Signore Gesù, unico bene, solo termine

di ogni nostro anelito e della nostra attesa, Kyrie eleison.

-   Kyrie eleison.

PREGHIERA QUARESIMALE DI SANT’EFREM SIRO

O Signore e Maestro della mia vita!

Togli da me

lo spirito di ozio, di scoraggiamento,

la brama di potere e il vano parlare.

Dona invece al tuo servo

lo Spirito di castità, di umiltà, di pazienza e di amore.

Sì, o Signore e Re, concedimi

di vedere i miei errori e di non giudicare il mio fratello,

perché tu sei il Benedetto nei secoli dei secoli.

Amen.

BENEDIZIONE

CANTO AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE

- Tu sei prima d'ogni cosa, prima d'ogni tempo,

  d'ogni mio pensiero, prima della vita.

  Una voce udimmo che gridava nel deserto:

  preparate la venuta del Signore.

- Tu sei la Parola eterna della quale vivo,

  che mi pronunciò soltanto per amore.

  E ti abbiamo udito predicare sulle strade

  della nostra incomprensione senza fine.

Rit.
Io ora so chi sei, io sento la tua voce,


io vedo la tua luce, io so che tu sei qui.


E sulla tua parola io credo nell'amore,


io vivo nella pace, io so che tornerai.

- Tu sei l'apparire dell'immensa tenerezza

  di un amore che nessuno ha visto mai.

  Ci fu dato il lieto annuncio della tua venuta,

  noi abbiamo visto un uomo come noi.

- Tu sei verità che non tramonta, sei la vita

  che non muore, sei la via di un mondo nuovo.

  E ti abbiamo visto stabilire la tua tenda

  tra la nostra indifferenza d'ogni giorno.                           Rit.
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